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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
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[bookmark: _GoBack]La classe è composta da 21 studenti che nel complesso mostrano interesse per il dialogo educativo. Dalle prime esercitazioni in classe e dalle verifiche orali, sono emerse tre fasce di livello:
una prima fascia composta da studenti che si distinguono per profondo senso di responsabilità e partecipazione fattiva, possiedono competenze e capacità ricettive e intellettive che favoriscono un apprendimento rapido e proficuo; 
nella seconda fascia confluiscono allievi che, pur non mancando di buone capacità, mostrano un impegno saltuario e discontinuo che li porta a conseguire risultati non sempre adeguati; 
al terzo gruppo appartengono allievi che ancora non hanno acquisito una corretta metodologia di studio, rivelano lacune di base e, perciò, hanno difficoltà nell’assimilazione e nella rielaborazione dei contenuti specifici della disciplina. Dal punto di vista comportamentale il gruppo- classe riconosce il valore delle regole sociali e delle opinioni altrui in un clima di serenità e correttezza.
Allo scopo di migliorare l’attenzione generale e di supportare gli studenti in difficoltà, sarà privilegiato il lavoro in classe attraverso l’esecuzione di numerosi esercizi inerenti ai contenuti trattati.

L’attività didattico-educativa sarà finalizzata allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e delle competenze di base di asse scientifico – tecnologico e si passerà dall’approccio fenomenologico-descrittivo all’introduzione di concetti e modelli ed alla formalizzazione delle conoscenze.

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE

	1. Imparare a imparare
	Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

	2. Progettare
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

	3. Comunicare
	Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

	4. Collaborare 
	Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.


	5. Acquisire un comportamento autonomo e responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità

	6. Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.


	7. Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.


	8. Acquisire e interpretare l’informazione
	
Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.




Gli obiettivi specifici dell’asse scientifico-tecnologico saranno i seguenti:

A.	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.
B.	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
C.	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

Nel quinto anno è previsto lo studio della chimica organica di base. Il percorso di chimica e quello di biologia si intrecciano poi nella biochimica, relativamente alla struttura e alla funzione di molecole di interesse biologico, ponendo l’accento sui processi biologici/biochimici nelle situazioni della vita contemporanea e approfondendo i temi legati all’ingegneria genetica e alle sue applicazioni. Si svolgeranno inoltre approfondimenti sui contenuti precedenti e/o su temi scelti, ad esempio tra quelli legati all’ecologia, alle risorse, alle fonti energetiche e alla sostenibilità ambientale, tra quelli relativi alle scienze della Terra (ad esempio la tettonica globale) o su altri temi, legati ai contenuti disciplinari svolti anche negli anni precedenti. 
Tali approfondimenti saranno svolti, quando possibile, in raccordo con i corsi di fisica, matematica, storia e filosofia.
L’insegnamento sarà svolto nella classe per cinque ore settimanali e i contenuti saranno organizzati in unità di apprendimento.
Su un monte annuale di 165 ore, i contenuti sono stati programmati in 145 ore, per poter lasciare adeguato spazio all’apprendimento informale e non formale. I tempi indicati per ciascuna Unità sono comprensivi di lezione frontale, verifiche, lettura di Testi, attività laboratoriali, recupero/potenziamento in itinere

SCIENZE DELLA TERRA



I MODELLI DELLA TETTONICA GLOBALE ( 15 ore )

	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	Essere in grado di scegliere e
utilizzare modelli esistenti
appropriati per descrivere
situazioni geologiche reali.

Saper effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni.
	Saper descrivere i meccanismi a sostegno delle teorie interpretative.
Saper correlare le zone di alta sismicità e di vulcanismo ai margini delle placche.
Saper distinguere i margini continentali passivi da quelli trasformi.
Saper distinguere la crosta continentale da quella oceanica.
Saper descrivere le principali strutture della crosta continentale, come cratoni e
tavolati, e il concetto di isostasia.
Saper descrivere le principali strutture della crosta oceanica: margini continentali attivi e passivi, bacini oceanici profondi, dorsali oceaniche, sedimenti dei fondi oceanici.
Saper descrivere il processo orogenetico legato alla subduzione di litosfera oceanica o alla collisione tra placche continentali.
	Teorie interpretative:
- deriva dei continenti
- tettonica a zolle 
Principali processi
geologici ai margini delle
placche.
Verifica del modello
globale: il paleomagnetismo, i punti
caldi.
Strutture geografiche:
continentali (tavolati, cratoni, orogeni, rift),
oceaniche (piattaforma continentale, scarpata, archi insulari, dorsali)




LA STORIA DELLA TERRA ( 5 ore )

	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	Saper effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni.
	Essere in grado di leggere una mappa della distribuzione dei giacimenti di carbone.

Saper collegare la presenza di carbone all’ambiente di formazione.

Mettere in relazione la distribuzione dei giacimenti di carbone con la disposizione delle placche al tempo del Carbonifero.
	
La datazione nelle Scienze della Terra
Il Precambriano
Eòne fanerozoico: il «tempo della vita manifesta» (da 542 Ma fa a oggi)
Era paleozoica 
Era mesozoica 
Era cenozoica 
Il Quaternario: gli ultimi 2 600 000 anni
Storia geologica del territorio italiano





IL MODELLAMENTO DEL RILIEVO TERRESTRE ( 10 ore )

	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	Saper classificare, formulare ipotesi, trarre conclusioni.
Acquisire la consapevolezza dell’importanza di adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali

	Saper interpretare le principali caratteristiche geomorfologiche del territorio in riferimento al modellamento del paesaggio determinato dagli agenti esogeni
Saper individuare le situazioni geologiche che possono assumere carattere di rischio distinguendo tra eventi prevedibili e imprevedibili, eventi naturali ed eventi determinati o indotti dall’attività umana e discutere su possibili misure atte a prevenirli o ad attenuarne gli effetti.

Ipotizzare possibili interventi di prevenzione.

	Le forze geodinamiche
La degradazione meteorica
I fenomeni franosi
L’azione morfologica del vento
L’azione morfologica delle acque correnti superficiali
Il ciclo di erosione e le superfici di spianamento
L’ azione solvente delle acque e il carsismo 




CHIMICA 


LA CHIMICA DEL CARBONIO ( 18 ore )
	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	Formulare ipotesi sulla
reattività di sostanze
organiche in base alle
caratteristiche chimico-fisiche
fornite.

Trarre conclusioni o
verificare ipotesi in base ai
risultati ottenuti
	Spiegare le proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi e dei loro derivati.
Riconosce gli isomeri di posizione e geometrici.
Spiegare le cause dell’isomeria
conformazionale.
Riconoscere le principali categorie di composti alifatici.
Saper individuare il tipo di reazione che avviene in funzione del tipo di substrato (alcano, alchene, alchino o aromatico) e dei reagenti presenti.
Riconoscere un composto aromatico.
Saper definire il concetto di aromaticità e le sue implicazioni sulla reattività dei composti aromatici.
Spiegare il meccanismo delle principali reazioni degli idrocarburi.
	Gli idrocarburi alifatici e
aromatici: proprietà
chimico-fisiche.
- Gli isomeri
conformazionali: la
rotazione del legame C-C.
- Isomeria di posizione e
geometrica.
- Reattività degli idrocarburi
saturi.
- Reazioni radicaliche.
- Principali reazioni di
alcheni e alchini: addizioni.
- Concetto di aromaticità.
- Reattività dei composti











STEREOISOMERIA: RELAZIONE TRA STRUTTURA E ATTIVITÀ (10 ore )
	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	Classificare e rappresentare
la chiralità le sostanze in
base alla loro struttura
tridimensionale utilizzando
modelli grafici.

Riconoscere e stabilire le
relazioni spaziali fra gli
atomi all’interno delle
molecole e fra molecole
diverse.
	Saper individuare il carbonio chirale e descrivere le proprietà  ottiche degli enantiomeri.
Saper identificare la configurazione assoluta R o S di un certo stereoisomero.
Conoscere il significato di luce
polarizzata.
Saper rappresentare gli stereoisomeri tramite le proiezioni di Fischer o di
Haworth.
Saper interconvertire  gli stereoisomeri dalle proiezioni di Fischer a quelle a cavalletto e viceversa.
Saper identificare i diasteroisomeri e comprendere la differenza tra questi e gli enantiomeri.
Rappresentare/determinare la
configurazione dei composti chirali.
Collegare la configurazione con l’attività dei composti organici, comprese le biomolecole.
	-Gli isomeri
configurazionali.
-Isomeria ottica, chiralità.
-Enantiomeri e
diastereoisomeri.
-Luce polarizzata e attività
ottica.
-Configurazioni e
convenzioni R-S
-Proiezioni di Fischer, di
Haworth e a cavalletto.



	



PRINCIPALI GRUPPI FUNZIONALI E LORO REATTIVITÀ. ( 10 ore )


	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	Riconoscere e stabilire relazioni fra la presenza di particolari gruppi funzionali e la reattività di molecole.

Classificare le sostanze chimiche in insiemi basati su caratteristiche di reattività comuni.
Trarre conclusioni o verificare ipotesi in base ai risultati ottenuti in esperimenti di laboratorio
opportunamente progettati ed eseguiti.
Formulare ipotesi in base ai dati forniti  da un problema.
Comunicare in modo corretto conoscenze, abilità e risultati ottenuti utilizzando un  linguaggio specifico.

Saper analizzare da un punto di vista “chimico” ciò che ci circonda in modo da poter comprendere come gestire
situazioni di vita reale.
	Rappresentare le formula di struttura applicando le regole della nomenclatura IUPAC.
Riconoscere i gruppi funzionali e le diverse classi di composti organici.

Definire/Spiegare le proprietà fisiche e chimiche dei principali gruppi funzionali.

Collegare le caratteristiche elettroniche dei gruppi funzionali alla loro reattività.

Riconoscere/applicare i principali meccanismi di reazione: addizione, sostituzione eliminazione, condensazione.
	-I gruppi funzionali.
-Proprietà chimico-fisiche di:
alogenuri alchilici, alcoli, ammine, composti carbonilici, acidi
 carbossilici e loro derivati
(esteri e ammidi).
-Principali meccanismi delle
reazioni organiche e fattori che le  guidano: -gruppi elettrofili e nucleofili.
-Reazioni di addizione (ai sistemi insaturi e agli acili), di sostituzione (Sn2, Sn1)ed eliminazione (E2,E1).
-Cenni sulle reazioni di
condensazione (aldolica, di Claisen).










LE BIOMOLECOLE: STRUTTURA, CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE E REATTIVITÀ. ( 15 ore )
	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	Osservare, descrivere,
analizzare e interpretare
fenomeni della realtà naturale e artificiale, riconoscendo nelle diverse espressioni i concetti di
sistema e di complessità.
Saper correlare la presenza di
gruppi funzionali e la struttura tridimensionale delle biomolecole alle funzioni che esse esplicano a livello biologico.
	Riconosce le principali biomolecole.
Saper spiegare la relazione tra la struttura delle biomolecole (gruppi funzionali presenti, polarità, idrofilicità e lipofilicità) e le loro proprietà e funzioni biologiche.
	Carboidrati, lipidi,
proteine, acidi nucleici:
struttura, proprietà
chimico-fisiche (polarità,
legami idrogeno,
idrofilicità e lipofilicità),
reattività e funzione
biologica.




METABOLISMO ENERGETICO ( 15 ore )
	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	Riconoscere e stabilire
relazioni fra trasporto
biologico e conservazione
dell’energia.
Comunicare in modo corretto
conoscenze, abilità e risultati
ottenuti utilizzando un
linguaggio specifico.
Analizzare qualitativamente e
quantitativamente fenomeni
legati alle trasformazioni di
energia.
Saper riconoscere, in situazioni  della vita reale, le conoscenze acquisite quali, ad  esempio, la relazione fra adattamenti morfo-funzionali delle piante e degli animali alle caratteristiche
dell’ambiente o ai predatori.
	 
Comprendere il bilancio energetico delle reazioni metaboliche e del trasporto biologico associate alla sintesi o al consumo di ATP.
Comprendere il ruolo dell’input
energetico della luce nei processi
fotosintetici.
Comprendere la differenza fra autotrofia ed eterotrofia.
	Il metabolismo cellulare
autotrofo ed eterotrofo.

Flusso di energia e significato biologico della fotosintesi.

Il metabolismo dei carboidrati: glicolisi, respirazione aerobica
(Ciclo di Krebs, fosforilazione ossidativa e sintesi di ATP) e
fermentazione.

Aspetti fotochimici della
Fotosintesi, fotofosforilazione,
reazioni del carbonio.















I GENI E LA LORO REGOLAZIONE ( 20 ore )

	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	
Saper utilizzare le procedure
tipiche di tale disciplina
comprendendo come viene
applicato il metodo scientifico.



Saper costruire schemi di
sintesi individuando i concetti chiave ed utilizzando il linguaggio formale specifico della disciplina. 

	
- Classifica i geni in base alle diverse condizioni di espressione


- Classifica i regolatori trascrizionali in base alla composizione, alla struttura e alla funzione


- Classifica i virus in base all’organismo ospite, alla composizione del genoma e al ciclo riproduttivo
Elenca, descrive e confronta i diversi meccanismi per l’espressione contemporanea dei geni nei procarioti e negli eucarioti

Elenca, descrive e confronta i diversi meccanismi di regolazione genica nei procarioti, negli eucarioti e nei virus










- Collega il fenomeno dello splicing alternativo alla necessità di aumentare la varietà dei prodotti genici senza aumentare la complessità del genoma
Collega i fenomeni dell’acetilazione degli istoni, della demetilazione di istoni e DNA e dell’azione degli attivatori trascrizionali alla necessità di aumentare la quantità di trascritto prodotto





Elenca, descrive e confronta i meccanismi di trasferimento genico orizzontale.

	Definizioni ed esempi di geni costitutivi e di geni a espressione regolata

- Struttura e funzione delle sequenze di DNA coinvolte nella regolazione della trascrizione: promotori, operatori, terminatori…

Composizione, funzioni ed esempi di fattori di trascrizione: attivatori trascrizionali, repressori trascrizionali e fattori di specificità

- Caratteristiche strutturali e distinzione tra ciclo litico e lisogeno dei batteriofagi

Ciclo riproduttivo dei virus a RNA non retrovirali (es. virus dell’influenza umana) e dei retrovirus (es. HIV)


Regolazione della trascrizione nei procarioti: struttura dell’operone ed esempi di sistema inducibile (operone lac) e di sistema reprimibile (operone trp)




- Regolazione pre-trascrizionale negli eucarioti: modifiche epigenetiche di DNA e istoni; regolazione trascrizionale negli eucarioti: esempi di regolatori della trascrizione in cis e in trans; regolazione post-trascrizionale negli eucarioti: maturazione dell’mRNA, degradazione dell’mRNA da parte di miRNA e siRNA. Meccanismo dello splicing 
alternativo.


- La trasformazione; i plasmidi e la coniugazione; la trasduzione generalizzata e specializzata; i trasposoni







BIOTECNOLOGIE: TECNICHE, STRUMENTI, APPLICAZIONI  ( 17ore )

	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	
Saper disporre in ordine
cronologico le conoscenze che hanno reso possibile lo sviluppo delle moderne biotecnologie






Effettuare connessioni logiche, riconoscere o stabilire relazioni







Formulare ipotesi in base ai dati forniti










Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale











Comprendere che lo studio e il rispetto delle complesse interazioni tra organismi e ambiente è essenziale per la sopravvivenza umana











	

- Collega la tecnica dell’elettroforesi su gel alle sue possibili applicazioni




- Collega il ruolo biologico degli enzimi con i loro possibili utilizzi biotecnologici




- Collega tipi diversi di vettori ai loro possibili usi


- Confronta le biotecnologie che consentono l’amplificazione del DNA di interesse

- Sa citare analogie e differenze tra clonaggio e clonazione


- Distingue tra biotecnologie di analisi del DNA e biotecnologie di analisi dell’espressione genica






Classifica gli OGM in transgenici e knock-out




- Classifica le cellule staminali sulla base delle potenzialità e dell’origine






- Sa descrivere la tecnica da applicare per ottenere un determinato prodotto







- Sa citare, in merito alle biotecnologie studiate, esempi di potenzialità e di problemi



	

- Elettroforesi su gel di agarosio e poliacrilammide; applicazione della tecnica alla separazione degli acidi nucleici e delle proteine (SDS-PAGE)

- Funzione biologica e usi biotecnologici degli enzimi di restrizione, della ligasi, della DNA polimerasi e della trascrittasi inversa


- Vettori plasmidici, virali e retrovirali; vettori di clonaggio e vettori di espressione

- Il clonaggio e la PCR



Definizioni di clonaggio e clonazione


- Biotecnologie di analisi del DNA: Southern blotting, PCR, sequenziamento (metodo Sanger e moderni sequenziatori), costruzione di librerie genomiche e ibridazione dei cloni con sonde marcate



- Definizioni di organismi transgenici e knock-out



- Concetti di totipotenza, pluripotenza, multipotenza e unipotenza; origine delle cellule staminali embrionali, somatiche e pluripotenti indotte





- Tecnica di produzione di piante transgeniche, di anticorpi monoclonali,di cellule staminali…



Le biotecnologie in agricoltura,in campo biomedico e farmaceutico, per l'ambiente e l'industria.







- Esempi di possibili problemi delle biotecnologie studiate (possibili rischi per la salute umana dell’uso di vettori virali e retrovirali, problemi etici della produzione di OGM, della clonazione e dell’uso delle cellule staminali)









CHIMICA DEI MATERIALI ( 10 ore )
	COMPETENZE
	ABILITA’

	CONOSCENZE

	Saper riconoscere e stabilire relazioni

Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale

	Riconoscere le caratteristiche chimico-fisiche dei diversi materiali e metterle in relazione al loro utilizzo.
	Materiali metallici
Materiali strutturali
Polimeri
Materiali per le nuove tecnologie
Nanomateriali
Biomateriali


Obiettivi minimi

Spiegare le proprietà chimiche e fisiche dei composti organici studiati e dei principali materiali 
Riconosce le principali biomolecole.
Spiegare la relazione tra la struttura delle biomolecole e le loro proprietà e funzioni biologiche.
Conoscere i processi del metabolismo cellulare autotrofo ed eterotrofo.
Comprendere il bilancio energetico delle reazioni metaboliche e del trasporto
biologico associate alla sintesi o al consumo di ATP.
Conoscere le tappe storiche della genetica molecolare che hanno consentito lo sviluppo della Tecnologia del DNA ricombinante
Conoscere e comprendere l’importanza dei vettori di DNA esogeno per la trasformazione di cellule
batteriche.
Comprendere la tecnologia del DNA ricombinante descrivendo l’importanza degli enzimi di restrizione e la tecnica utilizzata per separare i frammenti di restrizione.
Descrivere il meccanismo della reazione a catena della polimerasi (PCR)
Saper descrivere i meccanismi a sostegno delle teorie interpretative della tettonica.

Metodologia 

Elemento centrale della metodologia didattica sarà la laboratorialità, finalizzata alla realizzazione di un apprendimento attivo e consapevole, che stimoli la curiosità, il  pensiero critico e il metodo scientifico. Verrano svolte esperienze di laboratorio per il riconoscimento di lipidi, proteine e carboidrati. Saranno preparati terreni di coltura per la crescita di batteri e miceti.
L’introduzione alle tematiche disciplinari partirà dall’osservazione e dai problemi che la realtà offre alla riflessione e alla discussione culturale e le acquisizioni teoriche verranno accompagnate da esperienze pratiche, risoluzioni di esercizi e problemi, eventuali escursioni.
Si farà ricorso costante alle attività di laboratorio per favorire l’assimilazione dell’approccio e della metodologia propri dell’analisi e della ricerca scientifica; saranno utilizzati strumenti multimediali a supporto dello studio e verranno letti, analizzati e interpretati testi scientifici per abituare gli studenti ad esplorare, osservare e descrivere i fenomeni utilizzando i concetti già posseduti e sviluppando nuove conoscenze.
Gli studenti saranno attivamente coinvolti nel processo di apprendimento: verranno privilegiati  il problem-solving per lo sviluppo delle capacità di analisi, la discussione e l’apprendimento tra pari, la valorizzazione delle informazioni ottenute in ambiti extrascolastici; le lezioni frontali saranno essenzialmente di sistemazione e sintesi delle tematiche affrontate.

Criteri per la verifica e la valutazione 
La verifica dei contenuti e degli obiettivi specifici verrà svolta in itinere e a fine modulo mediante test strutturati, relazioni sulle attività di laboratorio, colloqui orali. La valutazione terrà conto del livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati, dell’impegno e dei progressi rispetto alla situazione di partenza dell’alunno.
Per i test verranno utilizzate tipologie di esercizi quali la scelta multipla, il completamento di frasi, le corrispondenze fra termini e definizioni, il completamento di schemi e disegni muti, le domande con risposta aperta e verranno effettuate, di norma, nella terza decade di ogni mese ad eccezione del mese di dicembre. Per la valutazione dei colloqui orali  e delle prove scritte si fa riferimento alle rubriche approvate in fase di riunione dipartimentale.
Le verifiche in itinere serviranno a valutare ed organizzare eventuali attività di recupero (costruzione di mappe e di percorsi individualizzati, didattica breve, lavori di gruppo con tutor ) e di potenziamento, tramite approfondimento delle conoscenze. Per la valutazione dei livelli di competenze acquisiti si farà riferimento alle rubriche approvate in sede dipartimentale tenendo conto dei seguenti indicatori:

LIVELLO BASE: svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali;

LIVELLO INTERMEDIO: svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite;

LIVELLO AVANZATO: svolge compiti e problemi complessi, in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

Attività integrative previste

· Visite guidate 
· Olimpiadi di scienze per gli allievi più motivati
· Lezioni sul campo presso Musei della Matematica e delle Scienze
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